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Le analisi di Itinerari previdenziali. Per l'Enpap (psicologi) record dell'attivo (+45%) 

Sui professionisti torna il sereno 
Crescono i redditi e il patrimonio accantonato dalle Casse ' 
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Dopo anni di crisi, i 
redditi dei profes· 

, slonls ti tornano a 
crescere . Sono le 

stesse gestioni previdenziali 
a segnalare un aumento degli 
attivi (+6,1%) a fronte di una 
crescita degli iscritti quasi 
impercettibile (0,4%). Fra il 
2015 e il 2016 li patrimonio 
accantonato, infatti, è sali­
to da 69.928.928.836 eUl'Q a 
74.206.996.727 euro. Mentre 
gli iscritti sono passati da 
1.614.839 a 1.621.440. Creo 
scano del 3,45% anche i pen­
sionati:da 389.697 a 403.161. 
Tuttavia, nel comple!iiso, il 
rapporto iscritti/pensionati 
resta ancora molto favorevole 
con 4,02 attivi per pensionato . 
(anche se in calo rispetto al 
4,14 del 2015) se si considera 
che lo stesso indice nel Biste~ 
ma pubblico si aggira intorno 
all'1,5. A mettere li fuoco, fra 
le altre cose, il trend positivo 
in casa dei profession isti è il 
Centro Studi e ricerche di Iti­
nerari previdenziali nel suo 
. Quarto rapporto annuale 
dedicato agli investitori isti­
tuzionali italiani. , presentato 
ieri in anteprima a Milano. 

Cassa Patrimonio 2015 Patrimonio 2016 Variazione % 

Enpap (psicologi) 65.231.553 119,677.835 45.41 

Enpapl (infermieri) 47.996.274 60.909.483 26,90 

Epap (pluricategoriale) 73.671.447 91.929.027 24,78 

Enpaia (agrotecnici) 2.569.761 2.989.201 14,03 

Cassa Forense (avvocati) 9.233.083.630 10.244.277.898 10,95 

Enpav (veterinari) 498.251.348 552.640.338 10,91 

Enpacl (Consulenti del lavoro) 936.445.171 1.025.198.963 9.47 

Inpgi (giornalisti - gestione separata) 506.381.037 553.904.148 9,38 

Eppi (periti Industriali) 932.362.770 1.016.357.498 9 

in nove gestioni previden~ 
ziali si segnala la ~rescita d .. 

Fonte: Centro studi e ricerche dI ItInerarI Prevldenzls", settembre 2017 

gli attivi pIÙ consistente (si 
veda tabella). Il esso dell'En· 
pap (psicologi) è quello più 
evidente. L'attivo in un anno 
è passato da 65 a 119 milioni 
di euro: +45%. Significativi 
sona anche il +26,9% dell'en· 
te degli infermieri (Enpapi) 
che porta il suo patrimonio a 
sfiorare i 61 milioni di euro 
e il +24,7% della Cassa plu· 
ricategoriale di agronomi e 
forestali, attuari, chimici e 

geologi (Epap). Grazie ad un 
+ 10,9%, la Cassa degli avvo­
cati supera i 10 miliardi di 
patrimonio. L'Enpacl (Con­
sulenti del lavoro) e l'Eppi 
(periti industriali), rispettiva· 
mente, con i loro +9,4 e +9% 
superano il miliardo di euro 
di attivo. 

Resta la gestione diretta 
delle risorse la modalità pre­
ferita dagli istituti pensio­
nistici (57,3 miliardi su 74). 

Ceplis: modificare il test di proporzionalità 
AgIre sul test <li proporzionalltà e garanti. - le specificità <li alcune regolamentazioni 
re meno burocrazia e più semplificazione profes81ouali,.. Diventa qmndi foudamen­
per favorir. la mobilità dei professionisti tale il colnvolgintento delle associazioni 
nel mercato unico europeo. ~ quanto ha delle prOfessioni inter~ssate nella fase 
dlcbiarato Gaetano Stella, presidente di recepimento Interno della direttiva. 
di Confprofcssiolli e vicepresidellte del «Ci si oppone dunque all'emendamento 
Consiglio europeo delle prOfessioni Ube- n. 26 che propone di sopprimere U rife· 
rali (CepUs), a margine del meeting che rimento alle associll2ioni> . In merito alle 
si è svolto ieri mattina a. Bruxelles per altre componenti del pacchetto servizi, U 
discutere 1 temi delle professioni legati presidente Stella pone l'attenzione sulla 
al pacchetto servizi della commissione E-card, la carta elettronica che CO·llsen­

·europea. li test di proporzioualità, che tirà, a chi ne è in possesso, di fornire 
andrà ad integrare la direttiva sulle qua- servizi nel singoli stati dell'Unione con 
liJlche profeSSionali (2013155IUe), preve- evidenti facilitazioni bnrocratiche e am­
de l'obbligo di effettuare una valutazione miuistrative. Secondo Stella, è neces~ 
<li proporzlonalità prima deUa deflnizio· saria una netta <listinzione tra E-card e 
ne di una qualsiasi nuova forma di re- tessera professionale in modo da evita~ 
gOlamentazione deUe prOfessioni. n test re 8ovro.pposizioni tra. i due strwuenti. 
deve ga.rfLntire cile le nuove norme siano Inoltre, deve essere evitato il principio 
proporzionate e 1I0n creino onerJ ingiu- dello stato dl origine come emittente 
stiJlcati nel mercato interno. L'lnlzinti- della carta iu luogo dello stato <li desti­
va prevede che il test sia controllato da. nazionej Quest'ultimo deve mantenere la 
un'autorità indipendente, che avrebbe il facoltà di non autorizzare il rilascio della 
compito di gnrlllJtire U rispetto del prln· E-card per ragioll~ <li interes.e pubblIco. 
clplo. Secondo il CopUs, questo ..,petto Un'ultima criticità riguarda l~ mancan­
rischia <li indebolire il potere declsionale za <li qualsiasi inellcazione Bulla durnt!' 
degli stati .membri in ordine alle regola· della carta . • C'è molto lavoro da fare per 
inentazioni ~o.zionnli. Inoltre, si rilevano ' favorire la piena mobilità dei profes8io­
limiti <li rango costitnzlonàIe, in quanto nlsti in EQropa», agginnge Stella, <at.cne 
«nOO può essere ritenuto ammis~ibile un perché alcWle delle raccomandazioni di 
meccanismo di sorveglianza elle coinvol: ril'onna non sembrano prendere in consi· 
ga autorità in<lipendenti do.lleglslatore · derazione le specl1lcità delle profossioni 
nazionale o regiotlale con effetti vinco- liberali. Pertanto, gli eventuali interventi 
bu.tlsul procedimento legislativo. In tal normativi richiesti agli Stati membri e 
senso,. continua la nota «si dovrebbe tesi a ridurre il carattere restrlttivo del­
sopprimere il riferimento all'autorità le proprie regolamentazioni, dovranno 
di controllo indipendente ,. . Un'ulteriore comunque garantire che le prestazioni 
criticità rilevata è relativa al fatto che profe8sionali mantengano standard ele­
l'armonizzazione del test di proporziona- vati di qualità e sicurezza nell' lntercsse 
Utà «può tendere a un'eccessiva genera- pubblico preminente,. . 
llzzaziollc con il riscluo di non soddisfare Michele Damiani 

Solo 16,8 miliardi di euro 
sono gestiti tramite manda­
to. Con riferimento aU. par­
tecipazioni in altre società, 
pur non trattandosi di vere 
e proprie azioni acquistabi­
li liberamente sul mercato, 
il Centro studi di Itinerari 
previdenziali presieduto da 
Alberto 8rambilla mette in 
evidenza l'investimento di 
una percentuale pari al 30% 
del totale degli investintepti 

azionari in quote deUa Banca 
d'Italia per un totale di oltre 
un miliardo e cento milioni di 
euro. Hanno fatto questa scel­
ta gli enti di ragionieri (375 
milioni),ingegneri e architetti 
(225.018 milioni), me<lici·(225 
milioni), agrotecnici (150 mi­
lioni), dottori commercialisti 
(75 milioni), Consulenti del 
lavoro (50 milioni), avvocati 
(10,2 milioni) e psicologi (10 
milioni). 

Medici, il 64% lavora 
a un anno dalla laurea 

D 64% dei laureati in m.edicina e c.hlrurgia ha Wl'OCCU­

pazione a un anno dalla laurea, con retrlbnziou.1 medie 
nette elll.530 euro mensili. A cb.que anni dal consegui· 
mento del titolo, U tasso ell occupazione sale al 95% , con 
uno supen<lio che si attesta sni 1.810 euro al mes •. Sono 

. nlcwù dei dati sulla COndiz10Jle occupazione dei medici, . 
elaborati dal cOMorzio interuniversltario AlmaLaurea 
in occasione dei test ell Ingresso 2017 per l'accesso al 
percorso a clclo unico in M.<liclIla e Chirurgia. li Rappol' 
to mostra come gli studenti cbe scelgono di iscriversi a 
me<licina provengono in larga parte <Ù!- w. tlceo scientifico 
(59%) o classico (82%). Giovani cile si laureano bi media 
a 27 o.nni e impiegano 7,3 anni per conquistare U titolo, 
con un voto me<lio <li laurea pari a 110. Questi laureati 
frequentano nel 71% dei caslla maggiof8J\za deUe lezioIlI 
e durante gli studi universitari svolgono Wl bUOll numero 
ell st;age fo.rmativl (42% dei casi). E una volta conclu­
so l'intero percorso 65 laureati su cento ei dicltiarano 
soddisfatti deUa scelta fatta, tauto che potendo tom81'C 
indietro confcnnerebbero corso e ateneo. 

Il88% del meellci i1opo lo. laurea è intpegnato in un'at· 
tività di formazione , in partiCOlare: tirocinio (70%), 
scuola <li specializzazione post laurea (89%) e colla­
borazione volontaria (29%). Quando arrivano sul mer­
cat o del lavoro, già. a 12 mesi dalla lau.rea, banno U11 
ottin.o tasso <li occupazione: lavora il 64% dei laureati, 
considerando anche quanti sono in fo.rmaziollC retrj­
buita. La prima occupazione, sebbene nella stragt'o.nde 
maggioranza dei casi abbiano iniziato a lavorare 9010 
una volta conseguito il titolo a ciclo unico (86%), è 
raggiunta. a 2, 3 mcsl dall'inlzio della ricerca dellavol'o. 
Elevata anclle la quota di laureati clle svolge un'atti· 
vità autonoma (46%). Già a UII anno le retribuzioni 
sono elevate, 1.530 euro netti menslli . A clnque anni 
dal titolo il quadro migliora ulteriorn)ente. Il tasso ell 
occupazione per i medici, sempre considera.ndo anche 
quanti sono in fonnaziolle retribuita, arriva al 95%. Il 
lavoro autonomo si attesta. al 5196, e le retribuzioni 
raggiungollo i 1.810 euro lIettl.nenslli. 


